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Difficoltà nel comportamento al volante
che indicano limitazioni dell'idoneità
alla guida

• Rallentamento délia prontezza di

reazione (frenare di scatto, ma tardi)

• Difficoltà ad adattare la vélocité in

modo adeguato

• Mancanza di flessibilità in situazioni
di traffico inaspettate o complicate

• Difficoltà a rimanere entra la corsia,

posizionamento scorretto del veicolo

• Comportamento insicuro o sbagliato
agli incroci e aile rotatorie

• Difficoltà net dare la precedenza, per
esempio agli incroci con precedenza
da destra, nei confronti dei pedoni o

al momento di inserirsi nel traffico

• Aumento del numéro di errori al
volante o di incidenti di piccola entità

• Problemi nel prestare attenzione alla

segnaletica e ai semafori

• Errori grossolani durante le manovre

Sistema per testare L'idoneità alla guida: l'utente deve rimanere entra i limiti délia corsia e al contempo
evitare le collisioni. Foto: Kurt Hellberger

«Spieghiamo come conviene
procéderez

Eva Robmann si è intrattenuta con
lo psicologo Jörg Ide

Signor Ide, a Zihlschlacht si conducono
esami di medicina del traffico?
Nella clinica di riabilitazione Zihlschlacht

non si fanno esami di medicina del traffico

per valutare se un conducente sia idoneo
ai sensi delle norme legali.

Il nostro lavoro è incentrato sulla
riabilitazione per aiutare i parkinsoniani a vivere

meglio la loro vita di tutti i giorni. Abbiamo

pero la possibilité di esaminare le persone
colpite da Parkinson qualora abbiano dubbi
sulla loro idoneità alla guida.

Come si svolge un esame per identifi-
care eventuali limitazioni dell'idoneità
alla guida?
Si valuta la costituzione generale délia

persona affetta da Parkinson da un punto di
vista medico. Vi si aggiungono poi valuta-

zioni relative ad ambiti che hanno un lega-

me con l'idoneità alla guida, ossia la vista e

le prestazioni cognitive. Nel quadro dell'e-

same neuropsicologico, vengono valutate

l'attenzione, le capacità percettive, la capacité

di pensare in funzione dello spazio e il
livello cognitivo generale. Se si constatano

segni di possibili limitazioni dell'idoneità
alla guida, lo si segnala alla persona esami-

nata e le si spiega corne conviene procedere.

Come reagiscono le persone a cui si

raccomanda di rinunciare a guidare?
È comprensibile che per alcune persone sia

difficile rassegnarsi all'idea di dover smet-
tere di guidare l'auto, anche perché ciô

significa misurarsi con conseguenze che

talvolta possono essere parecchio scomo-
de. Normalmente, pero, si puô fare fiducia
ai parkinsoniani, che quindi accettano di
abbandonare la guida oppure si rivolgono
a un medico del traffico per un esame più
approfondito. In casi eccezionali, per esempio

se si terne che ci sia un rischio concreto

per l'incolumità del diretto interessato o di

terzi, puè accadere che si segnali la situa-

zione aile autorité competenti.

Esistono possibilità terapeutiche per
ristabilire l'idoneità alla guida?
È possibile, si, almeno in certa misura.
Adeguando il dosaggio dei farmaci si puô
ottenere un miglioramento. Per esempio,

per quanto riguarda i tempi di reazione,

possono esserci differenze determinantitra
momenti in cui i farmaci esercitano un'a-
zione efficace e fasi in cui gli effetti sono

meno soddisfacenti. Esiste inoltre la
possibilità di somministrare una terapia più
specifica.

Se per esempio i disturbi a livello di
attenzione costituiscono un fattore limitante,

si possono tentare programmi di alle-

namento neuropsicologico o cognitivo che

portano a un miglioramento delle prestazioni

in questo ambito. Uno studio ha di-

mostrato che presso alcune persone colpite,

con la stimolazione cerebrale profonda,
oltre alla sintomatologia generale, miglio-
rano anche le prestazioni relative all'ido-
neité alla guida.
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